[bookmark: _Hlk217199305]CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE ATTIVITÀ INERENTI ALL’UFFICIO BANDI E PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA

Con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge tra:
Il Comune di……………..rappresentato dal Sindaco codice fiscale __________nato a …..……il………….. il quale interviene in esecuzione della deliberazione C.C.n……..;
Il Comune di……………..rappresentato dal Sindaco codice fiscale __________nato a …..……il………….. il quale interviene in esecuzione della deliberazione C.C.n……..;
Il Comune di……………..rappresentato dal Sindaco codice fiscale __________nato a …..……il………….. il quale interviene in esecuzione della deliberazione C.C.n……..;
Il Comune di……………..rappresentato dal Sindaco codice fiscale __________nato a …..……il………….. il quale interviene in esecuzione della deliberazione C.C.n……..;
PREMESSO che:
· ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 267 del 2000 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” (di seguito anche “TUEL”), al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni;
· le convenzioni di cui all’art. 30 del TUEL possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.
· i Comuni aderenti, con l’intento di promuovere politiche territoriali omogenee volte a realizzare una maggiore crescita del territorio hanno deciso di organizzare e gestire i servizi e le attività necessarie per la gestione di bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea in forma associativa e di cooperazione ai sensi dell’art.30 del TUEL;
Si conviene e stipula quanto segue:
ART. 1
OGGETTO DELLA CONVENZIONE
1. [bookmark: _Hlk217198177]La presente Convenzione ha ad oggetto la costituzione di un unico ufficio cui assegnare la gestione in forma associata di tutte le funzioni e i compiti inerenti i bandi e i programmi di finanziamento dell'Unione Europea;
2. [bookmark: _Hlk217198015]La Convenzione, attraverso la gestione in forma associata dei servizi/attività, intende riunire mezzi e risorse presenti all’interno dei singoli enti in una struttura unica che informa, assiste e supporta enti pubblici, cittadini e imprese in diverse attività afferenti ai fondi, bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea aiutando a intercettare opportunità per lo sviluppo locale.
3. L’Ufficio Finanziamenti Europei persegue quindi le seguenti finalità:
a) [bookmark: _Hlk217198313]Rafforzare i rapporti dei comuni con l'Unione Europea e reperire, tramite la progettazione comunitaria, nuove fonti di finanziamento a favore dello sviluppo socioeconomico sostenibile de Comuni e del loro territorio;
b) Favorire forme di collaborazione e partenariati con altri enti e istituzioni a livello locale, regionale, nazionale e internazionale, allo scopo di scambiare conoscenze e trovare soluzioni innovative a problemi condivisi;
c) l’assistenza tecnica per i Comuni aderenti alla presente convenzione nella partecipazione a bandi di finanziamento europei, nazionali, regionali e promossi da Enti di diritti privato/Fondazioni;
d) Attivare un servizio di informazione rivolto ai privati sulle opportunità di bandi di finanziamento promossi dalle istituzioni europei, nazionali e regionali;
e) Gestire i progetti cofinanziati da fondi europei in modo da garantire il raggiungimento degli obiettivi e l'erogazione dei finanziamenti da parte della Commissione Europea o delle autorità di gestione nazionali e regionali;
f) Promuovere la presenza dei Comuni nelle reti tematiche europee dei governi locali.
ART. 2
ENTI PARTECIPANTI ALLA GESTIONE ASSOCIATA
1. Viene costituito l’Ufficio Finanziamenti Europei tra i Comuni di ________, _________, _________, _________, _________;
2. Il Comune di ________ assume il ruolo di Comune Capo-Convenzione.
ART. 3
SERVIZI7ATTIVITA’ SVOLTE IN FORMA ASSOCIATA
1. L’Ufficio per la gestione di bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea si configura come una struttura dedicata a favorire l’avvicinamento degli Enti Locali al sistema Europa, al fine di promuovere una cultura europea a livello locale e porre in relazione le esigenze dei territori con le strategie comunitarie. Si pone come una cabina di regia che, oltre a fornire informazioni e assistenza tecnica su politiche, orientamenti e programmi dell’UE a utenti interni ed esterni alle Amministrazioni aderenti, raccoglie le istanze del territorio e le mette a sistema attraverso l’elaborazione e gestione di iniziative progettuali all’interno di bandi comunitari.
2. [bookmark: _Hlk217198478]L’Ufficio svolge per conto degli Enti associati i seguenti servizi:
a) Programmazione delle attività e coordinamento delle risorse umane e strumentali;
b) Informazione e sensibilizzazione sulle opportunità di finanziamento e sulle politiche e i valori dell’Unione Europea attraverso sito internet, newsletter, organizzazione di incontri ed eventi;
c) Stimolo alla progettazione;
d) Assistenza e supporto alla progettazione;
e) Supporto nelle fasi di gestione, rendicontazione, monitoraggio e valutazione dei progetti;
f) Formazione, anche previa raccolta di necessità informative degli Enti associati;
g) Gestione delle relazioni con eventuali network;
h) Gestione dei partenariati e delle relazioni esterne;
i) Gestione degli aspetti amministrativi contabili.
3. Il conferimento delle attività/servizi all’ufficio gestione bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea di cui agli artt. 1 e 2 della presente convenzione avviene con decorrenza dal ______________.
4. Dalla data di decorrenza della presente convenzione l’ufficio  bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea esercita le competenze e svolge le funzioni e le attività conferite dai Comuni, dotandosi di una struttura organizzativa.
ART. 3
DOTAZIONE ORGANICA E ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE
1. L’Ufficio si compone di XX unità di personale, tra cui almeno un dirigente o un funzionario con incarico di Elevata Qualificazione, da assegnare previa individuazione delle risorse umane disponibili presso gli enti partecipanti.
2. Il personale assegnato all’Ufficio sarà individuato in modo da assicurare costantemente la presenza di adeguate competenze di carattere tecnico, strategico, giuridico.
3. L’Ufficio per la gestione di bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea, dalla decorrenza di cui al precedente art. 2, si avvale di personale proprio e/o trasferito, distaccato o comandato dai Comuni sottoscrittori, nei limiti della dotazione necessaria allo svolgimento dei compiti e delle attività oggetto della presente Convenzione e nel rispetto degli obiettivi di contenimento della spesa complessiva di personale.
4. L’assegnazione del personale a tempo indeterminato e a tempo determinato avviene, per la stessa posizione ricoperta, a parità di inquadramento giuridico ed economico. 
5. I competenti Organi dei Comuni adottano gli atti necessari per corrispondere a quanto precedentemente previsto, al fine di rendere disponibile all’Ufficio  bandi e programmi di finanziamento dell'unione europea, anche attraverso gli istituiti del comando o del distacco, il personale necessario allo svolgimento dei compiti relativi alle funzioni conferite.
6. Nei casi in cui il personale che opera nei Comuni aderenti alla presente convenzione in ruoli attinenti alla materia conferita, si trovi ad operare contemporaneamente per una parte del suo tempo, anche in altre attività non oggetto del conferimento all’Ufficio bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea, i competenti organi dei Comuni provvederanno ad assumere atti che definiscano le modalità con cui tale personale, pur rimanendo alle dipendenze dei singoli Comuni, eserciti parte delle proprie attività lavorative per l’Ufficio bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea;

ART. 4
DIREZIONE TECNICA DELLA STRUTTURA
1. La direzione ed il coordinamento tecnico della struttura organizzativa dell’Ufficio Finanziamenti Europei spetta al Responsabile unico della Struttura, il quale gestisce tutte le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate per l’esercizio delle attività/servizi assegnati.
2. La Conferenza dei  Sindaci degli enti,  assegna le funzioni di Responsabile Unico dell’Ufficio al dipendente di livello dirigenziale o con incarico di Elevata Qualificazione assegnato all’Ufficio.
ART.5
COORDINAMENTO POLITICO E CONTROLLI SULLE ATTIVITÀ

1. Gli Enti aderenti si riuniscono in assemblea tra loro con cadenza trimestrale per valutare e monitorare l’andamento delle attività.
2. La convocazione della prima Conferenza  dei Sindaci degli enti è a cura dell’Ente Capofila.

ART. 6
[bookmark: _Hlk217198738]LA CONFERENZA DEI  SINDACI 
[bookmark: _Hlk217126209]La Conferenza dei Sindaci è l'organo di coordinamento per la realizzazione degli obiettivi e delle finalità della presente Convenzione. La Conferenza, inoltre, delibera sulle modifiche soggettive e oggettive alla presente Convenzione, non sostanziali e che non implichino una competenza diretta da parte del Consiglio Comunale dei comuni aderenti, in tal caso è necessario modificare la Convenzione in tutti i Consigli dei comuni aderenti.
1. La Conferenza dei  Sindaci degli enti partecipanti:
i. è composta da tutti i rappresentanti legali degli enti partecipanti, i quali possono delegare, per iscritto e solo nei casi di assenza o impedimento, un assessore o un consigliere delegato;
ii. indirizza il funzionamento dell’ufficio comune relativamente alle attività associate, definendo le priorità di azione nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dalla presente Convenzione;
iii. assume provvedimenti a maggioranza assoluta dei presenti;
iv. quando delibera su modifiche soggettive alla presente Convenzione, assume provvedimenti a maggioranza assoluta dei componenti;
2. Le sedute della Conferenza dei  Sindaci degli enti sono valide con la presenza di almeno 50%+1 componenti. Le decisioni, nel rispetto delle competenze proprie degli organi dei singoli enti partecipanti, sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
3. Le decisioni assunte dalla Conferenza  dei Sindaci sono verbalizzate e trasmesse agli enti partecipanti per l'adozione degli eventuali provvedimenti conseguenti.
4. La Conferenza dei Sindaci:
a) individua gli indirizzi e gli obiettivi per la gestione associata delle funzioni individuate dall'articolo 1, nel rispetto delle competenze degli organi degli enti partecipanti;
b) propone la relazione programmatica per l'esercizio associato delle funzioni e del relativo piano finanziario, in conformità con gli strumenti di programmazione degli enti partecipanti;
c) definisce annualmente i rapporti finanziari, con l'obbligo di ogni singolo ente di inserire gli impegni correlati in sede di bilancio preventivo dell'anno in corso;
d) definisce le effettive quote di compartecipazione per le eventuali spese;
e) autorizza gli eventuali acquisti di beni e servizi, definendo pure la ripartizione in proprietà oppure la loro esclusiva attribuzione ad uno o più degli enti, in base agli impegni finanziari da assumere;
f) vigila e controlla l'esercizio della funzione esercitata in modo associato e verifica il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità;
g) si occupa di risolvere in via bonaria le eventuali controversie che possano sorgere tra gli enti convenzionati partecipanti;
h) in caso di applicazione della clausola di cui all’art. 11, elegge con votazione a maggioranza assoluta il presidente del collegio arbitrale cui devolvere la decisione sulle controversie insorte;
i) delibera sulle eventuali proposte di ingresso o di recesso, nonché di modificazione alla Convenzione;
j) delibera sui provvedimenti necessari all’attuazione della presente Convenzione, nonché sui provvedimenti volti a garantire la pronta operatività del costituendo Ufficio unico;
k) esamina i progetti finalizzati alla partecipazione a bandi per l'erogazione di contributi e si relaziona con gli organi competenti degli enti partecipanti per l'eventuale presentazione della richiesta di finanziamento;
l) può definire, laddove ritenuto opportuno, regole attuative della presente Convenzione, nel rispetto delle competenze degli organi degli enti partecipanti;
m) delibera su ogni altro atto, indispensabile al corretto funzionamento dell’Ufficio, che in assenza della presente gestione associata, sarebbe di competenza dell’organo decisionale di ciascun ente partecipante.
5. La Conferenza può essere convocata anche su richiesta di uno dei rappresentanti legali degli enti partecipanti, previa puntuale indicazione dell'ordine del giorno.
6. Alla Conferenza dei rappresentanti legali può partecipare, con funzioni consultive, il personale assegnato all’Ufficio, al fine di relazionare sull’attività e formulare proposte programmatiche e valutative sull'andamento delle attività di loro competenza.
ART. 7

PRESIDENTE DELLA CONFERENZA
1. Il Presidente è eletto dalla Conferenza dei  Sindaci nel suo seno con voto favorevole pari ai 2/3, arrotondato all'unità superiore, dei componenti.
2. Il Presidente convoca e presiede la conferenza dei Sindaci e ne fissa il relativo ordine del giorno.
3. Il Presidente è eletto nell'ambito della conferenza dei Sindaci con voto favorevole pari ai 2/3, arrotondato all'unità superiore, dei componenti. La carica di Presidente è riservata ai Sindaci e non è delegabile. Il mandato del Presidente è di due anni e può essere rinnovato. Il mandato del Presidente può essere rinnovato, con le stesse modalità e quorum di maggioranza di cui al comma precedente. Qualora il Presidente cessi dalla carica di Sindaco, il Sindaco più giovane d’età convoca la Conferenza entro 30 giorni per la nomina del nuovo Presidente.
4. Il Presidente convoca e presiede la Conferenza dei  Sindaci e ne fissa il relativo ordine del giorno.
5. In tutti i casi di assenza o impedimento, il Presidente è sostituito dal rappresentante legale più giovane d'età. Può essere eletto un Vicepresidente.
ART. 8
RAPPORTI FINANZIARI TRA COMUNI
1. I costi complessivi sostenuti dall’Ente Capofila per gli impegni derivanti dalla presente convenzione ed indicati nel precedente articolo potranno trovare copertura dagli stessi budget dei progetti europei e sono quindi coperti dalla quota parte destinata ai costi di personale e spese generali, dei finanziamenti ottenuti per la realizzazione dei progetti approvati;
2. [bookmark: _Hlk217198893]I costi relativi all’esercizio delle funzioni e dei servizi conferiti con la presente convenzione, non coperti da trasferimenti statali e regionali o da altre entrate, sono a carico dei Comuni. Le spese sono rappresentate dai costi diretti e indiretti sostenuti per il funzionamento del servizio stesso nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici progetti concordati tra gli enti.
3. Il riparto della spesa e delle entrate a carico dei Comuni avviene secondo i seguenti criteri:
a) le spese e le entrate genericamente imputabili all’ufficio (spese ed entrate indivisibili), comprese le spese per la gestione amministrativa (personale amministrativo, sede e spese di funzionamento), non essendo direttamente riconducibili ai singoli Enti, verranno suddivise in base alla popolazione residente nell’anno precedente. 
b) le spese e le entrate direttamente imputabili ad uno o più enti (spese ed entrate divisibili), per progetti specifici riguardanti i singoli Comuni, verranno imputate interamente in capo agli enti che le hanno generate.
c) Sono fatte salve particolari spese per specifici progetti e iniziative le cui modalità di riparto sono definite di volta in volta in accordo con i Comuni interessati.
4. Al fine di consentire l’immediata operatività del costituendo Ufficio, gli enti partecipanti si impegnano a stanziare, ciascuno nel proprio Bilancio di previsione, la somma di euro _________ per il triennio successivo all’approvazione della presente Convenzione come da allegato a) alla presente convenzione che di anno in anno verrà aggiornato dalla Conferenza dei Sindaci e trasmesso ai comuni aderenti per il seguito di competenza. 



ART. 9
SEDE

1. [bookmark: _Hlk217199008]La sede dell’Ufficio bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea è presso il Comune di ________, Comune Capo-Convenzione.
2. L’ubicazione precisa della sede dell’Ufficio bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea può essere diversamente definita dalla Giunta del Comune di ________, anche in relazione alle opportunità logistiche per una migliore erogazione del servizio compatibilmente alle risorse economiche disponibili.
3. L’attività del personale assegnato all’ufficio comune può essere svolta anche mediante l’ausilio di sistemi informatici e telematici che consentano il raccordo tra gli operatori anche senza spostamento dall’originario luogo di lavoro. Tali modalità sono comunque definite dai competenti responsabili di servizio.
4. Al fine di garantire l'erogazione del servizio, gli Enti potranno acquisire la disponibilità di immobili di terzi, da mettere a disposizione dell’Ufficio bandi e programmi di finanziamento dell'Unione Europea.
ART. 10
BENI MOBILI E STRUMENTALI 

1. Alle spese correnti necessarie al funzionamento dell’Ufficio provvedono direttamente gli enti partecipanti.  
2. Il Comune Capo-Convenzione, in accordo con gli enti partecipanti che compartecipano alle spese, può procedere agli investimenti necessari per l'esercizio associato delle attività/servizi.
3. I beni occorrenti per l'esercizio associato delle attività possono anche essere acquistati direttamente dagli enti, sia pro quota in comproprietà da parte di tutti gli enti associati, sia da un singolo ente.
4. I beni acquistati dai singoli enti, esclusivamente con risorse proprie, rimangono di loro proprietà al momento ed anche successivamente alla data di sottoscrizione della Convenzione.
5. L'Ufficio delegato successivamente individuato provvede a redigere l'inventario, sia dei beni strumentali messi a disposizione, sia dei beni strumentali acquistati successivamente alla stipula della Convenzione.
6. Le spese per la revisione e la manutenzione dei beni utilizzati per l'espletamento delle attività previste nella presente Convenzione sono ripartite proporzionalmente a carico degli enti partecipanti.
7. Al momento della cessazione della Convenzione l’Assemblea degli Aderenti determina la destinazione dei beni strumentali acquistati con cofinanziamento, stabilendo eventuali compensazioni in riferimento allo stato del bene ed all'ammontare delle specifiche contribuzioni degli enti partecipanti.
ART. 11
DURATA E RECESSO
1. [bookmark: _Hlk217198688]La presente Convenzione ha una durata di cinque (5) anni, con decorrenza dal ______________..
2. Il recesso di un ente partecipante deve essere comunicato al Presidente della Conferenza dei Sindaci dei comuni aderenti, con un preavviso non inferiore a _________;
3. Il recesso di un ente è deliberato dal proprio organo decisionale a maggioranza assoluta dei componenti.
4. Lo scioglimento della Convenzione, anche precedentemente alla durata pattiziamente definita, è deliberato da almeno i 2/3 degli enti partecipanti, con arrotondamento all'unità superiore, con provvedimento assunto a maggioranza di 2/3 di ciascun organo decisionale. L'atto di scioglimento è sottoscritto da tutti i Sindaci degli enti e contiene la disciplina delle fasi di scioglimento e dei connessi adempimenti.
ART. 12
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
1. Gli enti sono titolari autonomi dei dati personali trattati nell’ambito della propria attività.
2. Gli enti sottoscrittori si impegnano a stipulare entro 45 giorni un accordo di contitolarità ai sensi dell’art. 26 Regolamento (UE) 2016/679 che disciplini le finalità e i mezzi di trattamento con riferimento ai dati trattati nell’ambito dell’attività svolta dal costituendo ufficio unico.
3. Gli enti si impegnano a determinare in modo trasparente, mediante il summenzionato accordo interno, le rispettive responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi derivanti dal regolamento (UE) 2016/679 e dal D.lgs. n. 196 del 2003, con particolare riguardo all'esercizio dei diritti dell'interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del Regolamento, a meno che e nella misura in cui le rispettive responsabilità siano determinate dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui i titolari del trattamento sono soggetti. Tale accordo può designare un punto di contatto per gli interessati.
4. L'accordo rifletterà adeguatamente i rispettivi ruoli e i rapporti dei contitolari con gli interessati. Il contenuto essenziale dell'accordo sarà messo a disposizione dell'interessato.
ART. 11
CONTROVERSIE
1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra gli Enti anche in caso di contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.
2. Le controversie giudiziarie sono regolate dall'art. 133, c. 1, lett. a), n. 2, del codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010, in quanto accordo tra pubbliche amministrazioni.
ART. 12
RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra i Comuni, con adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi da parte degli organi competenti, al Codice Civile e alla normativa vigente.
ART. 13
SPESE DI REGISTRAZIONE

Il presente atto, esente da imposta di bollo, non è sottoposto a spese di registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al DPR n. 131/1986.

Letto, approvato e sottoscritto.
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